
Repertorio n. 22157                          Raccolta n. 14764
Verbale dell'assemblea straordinaria dei soci

dell'associazione culturale
"L'AGENDA FILOSOFICA"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventuno, il giorno quindici del mese di luglio

- 15 luglio 2021 -
in Forlì, nel mio studio in via Bruni n. 2, alle ore 16.25 (sedici e minuti
venticinque),
dinanzi a me dott. Alessandro TORRONI, notaio in Forlì, iscritto nel Ruolo dei
Distretti Notarili Riuniti di Forlì e Rimini,

è presente il signor:
- DONATI ALBERTO, nato a Castel Bolognese (RA) il 6 settembre 1963,
domiciliato per la carica presso la sede dell'associazione, il quale dichiara di
intervenire nel presente atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio direttivo
dell'Associazione culturale “L'AGENDA FILOSOFICA”, con sede in Forlì (FC),
via Napoleone Bonaparte n. 50, codice fiscale 03686411202.
Il comparente, della cui identità personale, qualifica e poteri io notaio sono certo,
previa dichiarazione di sapere e potere leggere e scrivere in lingua italiana, mi
dichiara che è stata convocata in questo luogo, giorno ed ora l'Assemblea
straordinaria degli associati dell'Associazione culturale “L'AGENDA
FILOSOFICA”, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
- modifica articoli 7, 12, 17 e 18 dello statuto al fine di adeguarsi alle richieste
dell'ufficio nel procedimento di accertamento del possesso dei requisiti di
iscrivibilità nel registro regionale delle associazioni di promozione sociale.
E mi invita a redigere il verbale dell'assemblea degli associati. Al che aderendo io
notaio do atto di quanto segue.
Assume la presidenza, a norma dell'art. 18 dello statuto, il comparente il quale
constata:
- che sono presenti in proprio gli associati Donati Alberto, Scozzoli Stefano,
Masotti Andrea, Ravaglia Elisa e Rondoni Gianluca;
- che sono intervenuti per delega gli associati Donati Bianca (rappresentata
dall'associato Masotti Andrea), Rossi Costantino (rappresentato dall'associato
Rondoni Gianluca);
- di avere verificato la validità delle deleghe che saranno conservate dalla
associazione;
- che, in proprio e per delega, sono presenti tutti gli associati;
- che sono presenti tutti i membri del Consiglio direttivo: Donati Alberto, Scozzoli
Stefano e Ravaglia Elisa;
- che pertanto la presente Assemblea è validamente costituita ed idonea a deliberare
sull'argomento posto all'ordine del giorno, in conformità alle previsioni dell'art. 19
dello Statuto sociale vigente.
A questo punto il Presidente, accertata l'identità dei partecipanti e la legittimazione
alla loro partecipazione, inizia la trattazione dell'unico argomento all'ordine del
giorno e comunica che è stata presentata domanda di iscrizione nel Registro
regionale delle Associazioni di promozione sociale prot. n. 29/06/2021.0626158.E;
che l'ufficio ha sospeso il procedimento amministrativo richiedendo alcune
modifiche dello statuto perché ritenute non coerenti con quanto previsto dalla
normativa. Il Consiglio propone all'assemblea di modificare gli articoli 7, 12, 17 e
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18 per adeguarsi a quanto disposto dal Codice del Terzo settore.
In particolare, all'art. 6, comma 2 è stabilito che "Possono essere soci le persone
fisiche, le associazioni di promozione sociale o gli enti del Terzo settore, nei limiti
stabiliti dall'art. 35 del Codice del Terzo settore, che condividano gli scopi
dell'associazione e siano in grado di contribuire allo svolgimento delle attività di
interesse generale"; all'art. 7, comma 2 si precisa, di conseguenza, che "Le
associazioni di promozione sociale o gli enti del Terzo settore, nei limiti stabiliti
dall'art. 35 del Codice del Terzo settore, che intendano diventare socie
dell'associazione dovranno presentare richiesta di associazione firmata dal
proprio rappresentante legale previa delibera dell'organo di amministrazione".
Si aggiunge all'art. 7 il comma 7 che stabilisce "A prescindere dal titolo attribuito,
tutti i soci, a qualunque categoria appartengano, hanno gli stessi diritti e doveri,
compresi il diritto di voto ed il diritto di essere eletti negli organi sociali".
All'art. 12, comma 1 si cancellano le parole "che siano iscritti da almeno tre mesi
nel libro degli associati" con la precisazione che all'art. 8 è previsto  che "i soci
possano votare in assemblea purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli
associati. Ciascun socio ha diritto ad un voto".
All'art. 17, comma 2 si regola cosa accade se uno o più consiglieri decadono
dall'incarico come segue "Nel caso di decadenza di uno o più consiglieri è
convocata l'assemblea per la nomina del o dei sostituti; i consiglieri nominati
dall'assemblea nel corso del mandato cessano dalla carica insieme con gli altri
consiglieri al termine del mandato".
All'art. 17, comma 5 si completa la disciplina del Comitato esecutivo come segue:
"Il Consiglio direttivo può delegare parte delle proprie attribuzioni al presidente o
a un Comitato esecutivo composto da membri del Consiglio direttivo a cui sia
attribuita un delega di specifiche funzioni. Le riunioni dell'eventuale del Comitato
esecutivo devono essere verbalizzate nell'apposito registro. Gli organi delegati
debbono riferire al Consiglio direttivo almeno ogni tre mesi".
All'art. 18, comma 2 si precisa che "Il presidente è eletto dal Consiglio direttivo tra
i propri componenti a maggioranza dei presenti" .
Il Presidente chiede all'assemblea di deliberare sulle modifiche degli articoli dello
statuto proposte dal Consiglio direttivo al fine di completare la iscrizione nel
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale.
Il Presidente accerta e mi dichiara che l'Assemblea dell'associazione, udita la sua
relazione, dopo breve discussione, all'unanimità, per alzata di mano,

d e l i b e r a
1) di modificare gli articoli 7, comma 2; 7, comma 7; 12, comma 1; 17, comma 2;
17, comma 5; 18, comma 2 dello statuto come proposto nell'esposizione del
Presidente;
2) di adottare il nuovo testo dello statuto, composto da 32 (trentadue) articoli, che
si allega al presente verbale sotto la lettera “A” per formarne parte integrante e
sostanziale;
3) di delegare il Presidente a depositare il nuovo statuto, approvato dall'assemblea
dei soci, nel Registro regionale delle APS per l'approvazione dell'autorità
amministrativa;
4) di delegare il Presidente ad apportare all'allegato statuto le eventuali modifiche
espressamente richieste per l'iscrizione dell'associazione nel RUNTS ed a fare tutto
quanto necessario per ottenere l'iscrizione nel RUNTS.
A questo punto, non essendovi altri argomenti da trattare e non avendo chiesto la
parola alcuno dei presenti, il Presidente dichiara chiusa l'assemblea alle ore 16.34
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(sedici e minuti trentaquattro).
L'interessato autorizza il notaio a conservare e trattare, nei modi previsti dalla
legge, i dati personali forniti per la redazione del presente atto, ad utilizzarli per
procedere a tutte le formalità e gli adempimenti previsti dalla legge ed a
comunicarli a terzi mediante rilascio di copia autentica del presente atto ai sensi
dell'art. 743 c.p.c. Prende atto dell'informativa completa sul trattamento dei dati
personali affissa nello studio notarile e nel sito web dello studio.
Il presente atto è esente dall'imposta di registro ai sensi dell'art. 82 del D.LGS. n.
117/2017.
L'imposta di bollo relativa al presente atto verrà assolta mediante registrazione con
procedura telematica ai sensi dell'art. 3-bis del decreto legislativo n. 463/1997,
introdotto dal decreto legislativo n. 9/2000, e successive modifiche.
Ho omesso la lettura dell'allegato per espressa dispensa avuta dal comparente.
Il presente verbale è stato letto da me notaio al comparente che lo approva e viene
sottoscritto alle ore 16.40 (sedici e minuti quaranta).
Dattiloscritto da persona di mia fiducia sotto la mia direzione e completato a mano
da me notaio, consta di fogli due per facciate sei scritte fin qui.
F.to Alberto Donati
  "   Alessandro Torroni (impronta sigillo)
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STATUTO ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE
"L'AGENDA FILOSOFICA APS"

***
Art. 1 - Denominazione e sede

1. E' costituita, ai sensi degli articoli 35 e seguenti del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117
e successive modifiche (Codice del Terzo settore), l'associazione di promozione
sociale denominata: "L’AGENDA FILOSOFICA APS", con la forma giuridica di
associazione non riconosciuta.
2. L'associazione ha sede legale in FORLI’ (FC), via Napoleone Bonaparte  n. 50.
3. Il cambiamento dell'indirizzo all'interno dello stesso Comune non costituisce
modifica dello statuto e sarà comunicato dal Consiglio direttivo all'ente competente.

Art. 2 - Statuto
1. L'associazione è disciplinata dal presente statuto ed agisce nei limiti del Codice
del Terzo settore, delle relative norme di attuazione e dei principi generali
dell'ordinamento giuridico.
2. L'assemblea delibera l'eventuale approvazione di un regolamento per la
disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.

Art. 3 - Efficacia dello statuto
1. Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all'organizzazione; esso
stabilisce le regole generali di funzionamento dell'organizzazione.

Art. 4 - Durata
La durata dell'associazione è stabilita a tempo indeterminato.

Art. 5 - Attività di interesse generale
1. L'associazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse
generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale rientranti nella seguenti disposizioni dell'art. 5 del
Codice del Terzo settore: lettera i): organizzazione e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di
promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle
attività di interesse generale di cui all'art. 5 del Codice del Terzo settore e lettera.
2. Le attività di interesse generale che l'associazione si propone di svolgere in
favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo
prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati, sono  a titolo
esemplificativo ma non esaustivo:
- organizzare convegni, congressi, tavole rotonde, inchieste, concorsi, dibattiti,
festival, eventi, concerti, spettacoli in genere, corsi di formazione, di
perfezionamento, di preparazione prevalentemente, ma non esclusivamente, in
campo filosofico, storico e letterario.
- promuovere e gestire iniziative e attività educative culturali anche presso le
istituzioni presenti sul  territorio, musicali, turistiche e ricreative, ludico sportive
atte a consentire una più elevata qualità della vita comprese attività di svago per
tutta la comunità;
- costituire un luogo di incontro, a scopo ricreativo e relazionale, per contribuire
allo sviluppo culturale e per una più completa formazione umana e sociale della
società civile, per favorire il benessere individuale e collettivo; preparare e
diffondere materiale informativo atto a stimolare lo sviluppo culturale della
comunità;
- pubblicare giornali,  riviste, periodici, bollettini, atti di convegni, di seminari e di
studi e ricerche, libri a stampa o telematici, ed elaborare, realizzare, editare,
promuovere e distribuire, ogni tipo di prodotto grafico, audiovisivo, informatico

Allegato "A"
Repertorio 22157/14764
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e/o multimediale;
- collaborare con associazioni, enti, gruppi e privati cittadini che operano nel
medesimo settore al fine di studiare azioni comuni nell’attività sociali anche per
reperire i mezzi finanziari occorrenti al perseguimento delle finalità
dell’Associazione conformemente alla normativa vigente in materia di
Associazioni senza scopi di lucro;
- svolgere quant’altro sia diretto al raggiungimento del fine associativo, come ad
esempio: stipulare convenzioni con enti pubblici o privati fornendo tutte le
garanzie richieste, per il raggiungimento dello scopo sociale.
3. Più in dettaglio le attività di interesse generale verranno svolte con le seguenti
modalità: prevalentemente tramite le prestazioni gratuite e volontarie fornite dai
propri aderenti. L’attività degli aderenti non può essere retribuita in alcun modo
nemmeno dai diretti beneficiari delle attività. Agli aderenti possono solo essere
rimborsate dall’Associazione le spese effettivamente sostenute per l’attività
prestata, entro i limiti preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo. Sono
esclusi rimborsi spese di tipo forfetario. Ogni forma di rapporto economico con
l’Associazione derivante da lavoro dipendente o autonomo, è incompatibile con la
qualità di socio.
4. L'associazione potrà inoltre svolgere altre attività culturali o ricreative e potrà
compiere operazioni economiche o finanziarie, mobiliari o immobiliari, solamente
in via secondaria ove tali attività ed operazioni siano ritenute dal Consiglio
direttivo strumentali allo svolgimento delle attività di interesse generale.

Art. 6 - Soci
1. L’associazione deve essere formata da almeno sette associati persone fisiche o
da almeno tre associazioni di promozione sociale; qualora tale numero si riducesse,
esso dovrà essere integrato entro un anno, come previsto dall’art. 35, comma 1-bis
del Codice del Terzo settore. Il numero dei soci è illimitato.
2. Possono essere soci le persone fisiche, le associazioni di promozione sociale o
gli enti del Terzo settore, nei limiti stabiliti dall'art. 35 del Codice del Terzo settore,
che condividano gli scopi dell'associazione e siano in grado di contribuire allo
svolgimento delle attività di interesse generale.

Art. 7 - Ammissione del socio
1. Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare la relativa richiesta al
Consiglio direttivo, impegnandosi ad attenersi al presente statuto e ad osservarne
gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'associazione. Il
Consiglio direttivo potrà chiedere all'aspirante socio ogni documentazione utile al
fine di valutare la richiesta di ammissione e la sussistenza dei requisiti richiesti
dall'art. 6 dello statuto.
2. Le associazioni di promozione sociale o gli enti del Terzo settore, nei limiti
stabiliti dall'art. 35 del Codice del Terzo settore, che intendano diventare socie
dell'associazione dovranno presentare richiesta di associazione firmata dal proprio
rappresentante legale previa delibera dell'organo di amministrazione.
3. Il Consiglio direttivo deciderà, entro sessanta giorni dalla presentazione della
domanda di ammissione, sull'ammissione del nuovo socio.
4. La delibera di rigetto della domanda di ammissione dovrà essere motivata e
trasmessa all'interessato, il quale potrà chiedere il riesame della domanda
dall'assemblea, corredando la domanda di ammissione con la documentazione
ritenuta più opportuna. L'assemblea delibera sulle domande non accolte, se non
appositamente convocata, in occasione della successiva convocazione.
5. Per effetto della delibera di ammissione, il richiedente acquisirà ad ogni effetto
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la qualifica di associato e sarà iscritto nel libro degli associati.
6. I soci possono essere:
a) soci fondatori: sono soci fondatori le persone fisiche o giuridiche che hanno
sottoscritto l'atto costitutivo e quelli che successivamente, con deliberazione
insindacabile del Consiglio direttivo, saranno ammessi con tale qualifica in
relazione ai meriti acquisiti all'interno dell'associazione;
b) soci ordinari: sono soci ordinari le persone fisiche che aderiscono
all'associazione prestando un'attività gratuita e volontaria secondo le modalità
stabilite dal Consiglio direttivo e versando una specifica quota stabilita dal
Consiglio stesso;
c) soci onorari: sono soci onorari le persone fisiche e giuridiche e gli enti che
abbiano acquisito particolari meriti per la loro opera a favore dell'associazione;
d) soci sostenitori: sono soci sostenitori tutti coloro che contribuiscono agli scopi
dell'associazione mediante conferimento in denaro o in natura.
7. A prescindere dal titolo attribuito, tutti i soci, a qualunque categoria
appartengano, hanno gli stessi diritti e doveri, compresi il diritto di voto ed il diritto
di essere eletti negli organi sociali.
8. Non è ammessa la categoria dei soci temporanei. La quota associativa è
intrasmissibile.

Art. 8 - Diritti e doveri dei soci
1. I soci hanno il diritto di:
* eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;
* essere informati sulle attività dell'organizzazione e controllarne l'andamento;
* essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività
prestata, ai sensi di legge;
* esaminare la documentazione contabile ed i libri sociali dell'associazione;
approvare i bilanci di esercizio o i rendiconti per cassa dell'associazione, consultare
i verbali delle assemblee;
* votare in assemblea purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.
Ciascun socio ha diritto ad un voto.
2. Gli stessi soci hanno il dovere di:
* rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;
* svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed
esclusivamente per fini di solidarietà;
* versare la quota associativa secondo l'importo annualmente stabilito dal
Consiglio direttivo. La quota associativa è personale, non è rimborsabile e non può
essere trasferita a terzi o rivalutata.

Art. 9 - Volontari
1. Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore
della comunità e del bene comune, anche per il tramite di un ente del Terzo settore,
mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere
risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione, in
modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed
esclusivamente per fini di solidarietà.
2. Tutti i volontari debbono essere iscritti in un apposito registro dei volontari.
3. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal
beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le
spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata. Sono esclusi
rimborsi spese di tipo forfetario.
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4. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito.
5. I volontari debbono essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi
allo svolgimento dell’attività di volontariato nonché per la responsabilità civile
verso i terzi.

Art. 10 - Perdita della qualità di socio
1. La qualità di socio si perde per:
a) decesso;
b) mancato pagamento della quota sociale: la decadenza avviene su decisione
dell'assemblea, previo sollecito scritto inviato dal Consiglio direttivo al socio
moroso per email, trascorsi sessanta giorni dall’invio del sollecito senza il
versamento della quota sociale annuale;
c) recesso: ogni socio può recedere dall'associazione in qualsiasi momento dandone
comunicazione scritta al Consiglio direttivo; il recesso avrà decorrenza immediata.
Resta fermo l'obbligo per il pagamento della quota sociale per l'anno in corso;
d) esclusione: l'associato può essere escluso con delibera del Consiglio direttivo,
previa contestazione degli addebiti e sentito il socio interessato, se possibile e se
richiesto dallo stesso, per atti compiuti in contrasto con quanto previsto dal
presente statuto oppure qualora siano intervenuti gravi motivi che rendano
incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo.
2. Gli associati che abbiano comunque cessato di appartenere all'associazione non
possono ripetere i contributi versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio
dell'associazione.

Art. 11 - Organi Sociali
1. Gli organi dell'associazione sono:
a) Assemblea degli associati;
b) Consiglio direttivo;
c) Presidente;
d) Organo di controllo, se nominato;
e) Revisore legale dei conti, se nominato.

Art. 12 - Assemblea
1. L'assemblea è composta dagli associati ed è l'organo sovrano.
2. L'assemblea è presieduta dal presidente o, in sua assenza, dal vicepresidente
oppure, in mancanza, dalla persona designata dagli intervenuti.
3. E' convocata almeno una volta all'anno dal presidente dell'associazione o da chi
ne fa le veci mediante avviso scritto da inviare, all'indirizzo risultante dal libro
degli associati, tramite qualunque mezzo che consenta di avere ricevuta
(raccomandata a.r., e-mail, telefax, ecc.), almeno 8 (otto) giorni prima di quello
fissato per l'adunanza e contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine
del giorno e l'eventuale data di seconda convocazione.
4. L'assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli associati o
quando l'organo amministrativo lo ritiene necessario.
5. I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.
6. Delle riunioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal presidente e dal
segretario e trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee.
7. L'assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria quella
convocata per la modifica dello statuto e lo scioglimento dell'organizzazione. E'
ordinaria in tutti gli altri casi.

Art. 13 - Competenze dell'assemblea
Le competenze dell'assemblea sono:

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
6
/
0
7
/
2
0
2
1
.
0
6
6
1
6
7
0
.
E
 



a) nomina e revoca i componenti del Consiglio direttivo;
b) nomina e revoca, quando previsto, l'organo di controllo ed il soggetto incaricato
della revisione legale dei conti;
c) approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, ove necessario per legge;
d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove
azione di responsabilità nei loro confronti;
e) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
f) approva eventuali regolamenti;
g) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione
dell'organizzazione;
h) delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio direttivo che respingono
una domanda di ammissione o che escludono un associato;
i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo
statuto alla sua competenza.

Art. 14 - Assemblea ordinaria
1. L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la
presenza della metà più uno degli associati e, in seconda convocazione, qualunque
sia il numero degli associati.
2. L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. Ciascun
associato ha diritto ad un voto.
3. Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri associati,
conferendo delega scritta. Ciascun associato può ricevere una sola delega.
4. E' ammessa l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché
sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.
5. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la
loro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.

Art. 15 - Assemblea straordinaria
1. L'assemblea straordinaria approva le modifiche dello statuto dell'associazione
con la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della
maggioranza dei presenti e delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la
devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno tre quarti degli
associati.

Art. 16 - Struttura dell'assemblea
1. L'assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o in sua assenza dal
vicepresidente o, in assenza di quest'ultimo, da un membro del Consiglio direttivo
designato dai presenti.
2. Le funzioni di segretario sono svolte dal segretario dell'associazione o in caso di
suo impedimento da persona designata dai presenti.
3. I verbali dell'assemblea saranno redatti dal segretario, e firmati dal presidente e
dal segretario stesso.
4. Le decisioni dell'assemblea, validamente adottate, vincolano tutti i soci, anche se
assenti o dissenzienti.
5. Ogni socio ha diritto di consultare i verbali delle assemblee.

Art. 17 - Consiglio direttivo
1. Il Consiglio direttivo è eletto dall'assemblea degli associati ed è composto da tre
ad undici membri. La maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone
fisiche associate ovvero indicate dagli enti giuridici associati.
2. I consiglieri restano in carica tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica;
possono essere rieletti. I consiglieri decadono qualora risultino assenti ingiustificati
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per tre riunioni consecutive. Nel caso di decadenza di uno o più consiglieri è
convocata l'assemblea per la nomina del o dei sostituti; i consiglieri nominati
dall'assemblea nel corso del mandato cessano dalla carica insieme con gli altri
consiglieri al termine del mandato.
Il Consiglio direttivo, nella sua prima riunione, elegge tra i propri componenti il
presidente ed un vicepresidente.
3. Il Consiglio direttivo si riunisce, su convocazione del presidente, almeno una
volta ogni tre mesi e quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. In
tale seconda ipotesi la riunione deve essere convocata entro dieci giorni dal
ricevimento della richiesta. Le riunioni del Consiglio direttivo sono valide quando
è presente la maggioranza dei suoi componenti. Di ogni riunione deve essere
redatto il verbale trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo
di amministrazione.
4. Compete al Consiglio direttivo;
a) compiere tutti gli atti di amministrazione;
b) fissare le norme per il funzionamento dell'associazione; convocare l’Assemblea;
determinare la quota associativa annuale ed eventuali contributi straordinari per
specifiche attività o esigenze;
c) predisporre e sottoporre all'approvazione dell'assemblea il bilancio preventivo ed
il bilancio consuntivo;
d) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel
programma generale approvato dall'assemblea, promuovendo e coordinando
l'attività e autorizzando la spesa;
e) eleggere il presidente e il vicepresidente;
f) nominare il segretario che può essere scelto anche tra le persone non componenti
il Consiglio direttivo oppure anche tra i non associati;
g) deliberare sulle domande degli aspiranti associati;
h) ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del
Consiglio adottati dal presidente per motivi di urgenza;
i) assumere il personale strettamente necessario ai fini dello svolgimento
dell'attività di interesse generale e comunque nei limiti consentiti dall'art. 36 del
Codice del Terzo settore;
l) deliberare l'esclusione degli associati.
5. Il Consiglio direttivo può delegare parte delle proprie attribuzioni al presidente o
a un Comitato esecutivo composto da membri del Consiglio direttivo a cui sia
attribuita un delega di specifiche funzioni. Le riunioni dell'eventuale del Comitato
esecutivo devono essere verbalizzate nell'apposito registro. Gli organi delegati
debbono riferire al Consiglio direttivo almeno ogni tre mesi.

Art. 18 - Presidenza
1. Il presidente rappresenta legalmente l'associazione e compie tutti gli atti che la
impegnano verso l'esterno. Questi deve essere scelto in base ai requisiti onorabilità,
professionalità ed indipendenza, anche con riferimento ai requisiti al riguardo
previsti da codici di comportamento redatti da associazioni di rappresentanza o reti
associative del terzo settore. Si applica l'articolo 2382 del codice civile.
2. Il presidente è eletto dal Consiglio direttivo tra i propri componenti a
maggioranza dei presenti.
3. Il presidente dura in carica per lo stesso periodo del Consiglio direttivo e cessa
per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa
dall'assemblea, con la maggioranza dei presenti. Il Presidente può compiere al
massimo tre mandati consecutivi.
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4. Il presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'organo di amministrazione.
6. Il vicepresidente sostituisce il presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta
questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.
7. Il segretario redige i verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza e, come
tesoriere, cura la tenuta dei libri contabili, effettua le riscossioni ed i pagamenti
previo mandato del Consiglio direttivo.

Art. 19 - Organo di controllo
1. L’associazione può nominare un organo di controllo monocratico o collegiale.
2. La nomina dell’organo di controllo è obbligatoria quanto siano superati per due
esercizi consecutivi due dei seguenti limiti:
a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 110.000,00 euro;
b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 220.000,00 euro;
c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità.
L'obbligo di nomina cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non
vengono superati. La nomina dell'organo di controllo è altresì obbligatoria quando
siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell'articolo 10 del Codice del
Terzo settore.
3. L’organo di controllo è composto di un membro, se monocratico, oppure tre
membri, se collegiale, scelti tra persone non associate. L’unico componente
dell’organo di controllo monocratico oppure almeno un componente dell’organo di
controllo collegiale devono essere scelti tra le categorie di cui all’art. 2397, comma
2 del codice civile. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 2399 del codice
civile.
4. I componenti dell’organo di controllo durano in carica tre esercizi e sono
rieleggibili.
La funzione di componente dell’organo di controllo è incompatibile con quella di
componente il Consiglio direttivo.
5. L'organo di controllo:
a) vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione;
b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e
sul suo concreto funzionamento;
c) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale;
d) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di
cui all'articolo 14 del Codice del Terzo settore. Il bilancio sociale dà atto degli esiti
del monitoraggio svolto.
6. Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad
atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.
7. L’organo di controllo può esercitare la revisione legale dei conti. In tal caso
l’organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.

Art. 20 - Revisione legale dei conti
1. L’associazione può nominare un revisore legale dei conti o una società di
revisione iscritti nell’apposito registro, salvo che sia stata attribuita all’organo di
controllo la revisione legale.
2. La nomina del revisore legale o della società di revisione è obbligatoria quando
siano stati per due esercizi consecutivi due dei seguenti limiti:
a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000,00 euro;
b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.000,00 euro;
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c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 12 unità. L'obbligo di nomina
cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. La
nomina è altresì obbligatoria quando siano stati costituiti patrimoni destinati ai
sensi dell'articolo 10 del Codice del Terzo settore.
3. Il revisore legale dei conti dura in carica tre esercizi.

Art. 21 - Risorse economiche
1. Le risorse economiche dell'associazione sono costituite da:
* quote associative;
* contributi pubblici e privati;
* donazioni, legati e lasciti testamentari;
* rendite patrimoniali;
* attività di raccolta fondi;
* rimborsi da convenzioni;
* ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore;
* contributi annui ordinari da stabilirsi annualmente dall’assemblea su proposta del
Consiglio direttivo;
* eventuali contributi straordinari deliberati dall’assemblea, su proposta del
Consiglio direttivo, in relazione a particolari iniziative che richiedono disponibilità
eccedenti rispetto a quelle del bilancio ordinario;
* contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni
pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi
realizzati nell’ambito dei fini statutari;
* contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali;
* entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
* proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo
svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola,
svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;
* erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
* entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento,
quali feste e sottoscrizioni anche a premi;
* altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di
promozione sociale nonché con le normative amministrative e fiscali vigenti;
* ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore.

Art. 22 - Libri dell'associazione
1. L'associazione deve tenere i seguenti libri sociali obbligatori:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee;
c) il libro delle adunanze e delle assemblee del Consiglio direttivo;
d) il libro delle adunanze e delle assemblee dell'organo di controllo, se nominato.
2. I libri di cui alle lettere a), b) e c) sono tenuti dal Consiglio direttivo; il libro di
cui alla lettera d) è tenuto dall'organo di controllo.
3. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, previa richiesta scritta
inviata all'organo di amministrazione per e-mail con un preavviso di almeno sette
giorni.

Art. 23 - Divieto di distribuzione degli utili e utilizzo del patrimonio
1. E' vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili e avanzi di gestione
nonché di fondi o riserve comunque denominate, durante la vita dell'associazione,
ai sensi dell'art. 8 del Codice del Terzo settore.
2. E' fatto obbligo all'associazione di utilizzare il patrimonio, comprensivo di
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eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo
svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Art. 24 - Esercizio sociale e scritture contabili
1. L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
2. L'associazione è obbligata alla tenuta delle scritture contabili stabilite dagli
articoli 13 e 87 del Codice del Terzo settore e relative norme di attuazione.
3. Il bilancio è predisposto dal Consiglio direttivo e viene presentato per
l'approvazione all'assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si
riferisce.

Art. 25 - Bilancio
1. Nei termini utili per il deposito nel registro unico nazionale del Terzo settore, ai
sensi di legge, il Consiglio direttivo deve sottoporre all’assemblea degli associati,
per l’approvazione, un bilancio di esercizio redatto nei modi di legge e formato
dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l’indicazione dei proventi e
degli oneri dell’ente, e della relazione di missione che illustra le poste di bilancio,
l’andamento economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle
finalità statutarie.
2. Ove ricavi, rendite, proventi o entrate, comunque determinate, siano inferiori a
220.000 euro, il bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto per cassa.
3. Ove ricavi, rendite, proventi o entrate, comunque denominate, siano superiori ad
1 milione di euro, l’associazione deve depositare presso il registro unico nazionale
del Terzo settore, e pubblicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale redatto
secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo settore.
4. Ove ricavi, rendite, proventi o entrate, comunque denominate, siano superiori a
centomila euro annui, l’associazione deve pubblicare annualmente e tenere
aggiornati nel proprio sito internet, o nel sito internet della rete associativa di cui
all'articolo 41 cui aderisca, gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a
qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo,
ai dirigenti nonché agli associati.

Art. 26 - Pubblicità e trasparenza
1. Il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti
relativi all'attività dell'associazione, con particolare riferimento ai bilanci o
rendiconti annuali ed ai libri sociali obbligatori. Tali documenti sociali devono
essere messi a disposizione dei soci per la consultazione anche nel caso in cui siano
conservati presso professionisti di cui l'associazione si avvale. Le richieste di
accesso alla documentazione vengono indirizzate all'associazione per e-mail con un
preavviso di almeno sette giorni.

Art. 27 - Convenzioni
1. Le convenzioni tra l'organizzazione di volontariato e le amministrazioni
pubbliche di cui all'art. 56, comma 1 del Codice del Terzo settore sono deliberate
dal Consiglio direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione, e sono
stipulate dal presidente dell'associazione, quale suo legale rappresentante.
2. Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede
dell'organizzazione.

Art. 28 - Personale retribuito
1. L'associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei
limiti previsti dall'art. 36 del Codice del Terzo settore.
2. I rapporti tra l'organizzazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla
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legge, dalla contrattazione collettiva e da apposito regolamento adottato
dall'organizzazione.

Art. 29 - Responsabilità dell'associazione
1. L' associazione risponde, con le proprie risorse economiche, dei danni causati
per inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati.

Art. 30 - Assicurazione associazione
1. L'associazione può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità contrattuale
ed extra contrattuale derivanti dall'attività dell'associazione.

Art. 31 - Scioglimento
1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva
diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo
quanto previsto dall'art. 9 del Codice del Terzo settore.

Art. 32 - Norme di rinvio e disposizioni finali
1. Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative
vigenti in materia, con particolare riferimento al Codice del Terzo settore, alle sue
norme di attuazione ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.
F.to Alberto Donati
  "   Alessandro Torroni (impronta sigillo)

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
6
/
0
7
/
2
0
2
1
.
0
6
6
1
6
7
0
.
E
 


